
REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2022 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2022, n. 35-6328 
L.R. 5/2018. Contributo regionale per le spese sostenute dagli ATC/CA, dalle Province e dalla 
Citta' metropolitana di Torino per i danni, per gli  interventi e le iniziative per la prevenzione e 
per le perizie. Disposizioni, per gli anni 2021 e 2022, a parziale modifica della D.G.R. n. 37-
4490 del 29 dicembre 2021 come modificata dalla D.G.R. n. 52-5506 del 3 agosto 2022 e 
approvazione dei criteri a partire dal 2023. 
 
A relazione dell'Assessore Protopapa: 

Premesso che: 
la legge 11 febbraio 1992 n. 157 "Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio" all'articolo 26 prevede la costituzione da parte delle regioni di un fondo 
destinato alla prevenzione e ai risarcimenti dei danni arrecati alla produzione agricola e alle opere 
approntate sui terreni coltivati e dall'attività venatoria; 
l’articolo 30, comma 2, lettere a) e b) della l.r. 19 giugno 2018 n. 5 “Tutela della fauna e gestione 
faunistico – venatoria“ e sue modifiche e integrazioni individua, tra l'altro la prevenzione e il 
risarcimento da parte degli ATC e dei CA e delle Province e della Città metropolitana di Torino dei 
danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e le loro perizie tra le materie inerenti 
alla gestione faunistico-venatoria per le quali prevedere le risorse utili per far fronte alle spese 
derivanti; 
l'articolo 28 della suddetta legge regionale, al comma 7 stabilisce che conservano validità ed 
efficacia "purché non in contrasto con la presente legge e fino all'approvazione dei relativi 
provvedimenti attuativi, gli atti amministrativi adottati dalla Giunta regionale, dalle province e 
dalla Città metropolitana di Torino, in attuazione della legge regionale 11 aprile 1995, n. 53 
(Disposizioni provvisorie in ordine alla gestione della caccia programmata e al calendario 
venatorio), della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70 (Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), dell' articolo 40 della legge regionale 4 maggio 
2012, n. 5 (Legge finanziaria per l'anno 2012) e della legge 157/1992; 
la D.G.R. 3 agosto 2007, n. 114 - 6741 ha stabilito i criteri in ordine all’accertamento e alla 
liquidazione dei danni alle colture agrarie causati dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria;  
la D.G.R. 3 agosto 2007, n. 115 - 6742 ha ridefinito le modalità di riparto dei fondo agli ATC e CA 
per il risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria alle produzioni 
agricole;  
con la D.G.R. 1 agosto 2008, n. 128 - 9452 sono state inserite nuove determinazioni in merito al 
risarcimento dei danni da fauna non venabile e al riparto del fondo agli ATC e CA per il 
risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica e dall’attività venatoria alle produzioni agricole;  
con la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 39 - 1966 si è provveduto all’inclusione dei risarcimenti dei danni 
da fauna causati alle colture agricole, successivamente al 1 luglio 2014, al regime de minimis, 
adeguando l’erogazione del contributo ai disposti del citato regolamento UE n. 1408/2013;  
la D.G.R. 29 marzo 2019, n. 36 - 8647, a integrazione della D.G.R. 1 agosto 2008 n. 128 – 9452, ha 
definito nuove condizioni per il trasferimento delle risorse da parte della Regione; 
con la D.G.R. 29 dicembre 2020, n. 40 - 2720 sono stati approvati i criteri per il riconoscimento del 
contributo per danni subiti fino al 31 dicembre 2020 ed è stato definito il riconoscimento 
dell'importo per un massimo di euro 123,00 per le spese sostenute per ogni perizia; 
con la D.G.R. 29 dicembre 2021, n. 37-4490 è stato disposto tra l’altro di revocare la D.G.R. 3 
agosto 2007, n. 115-6742 e la D.G.R. 29 marzo 2019, n. 36 – 8647, di applicare l’importo massimo 
di euro 123,00 per le spese sostenute per le perizie dagli ATC/CA, dalle Province e dalla Città 
metropolitana di Torino anche per l’anno 2021, di sostituire l’Allegato A della D.G.R. 3 agosto 2007 
n. 114 – 6741 con un nuovo allegato che stabilisce tra l'altro che il contributo regionale coprirà il 
costo della perizie fino ad un massimale da definirsi mediante atto dirigenziale;  



la D.G.R. 3 agosto 2022, n. 52 - 5506, modificando la D.G.R. 29 dicembre 2021, n. 37-4490, ha 
stabilito, tra l’altro, che per le istanze di risarcimento danni alle produzioni agricole da parte della 
fauna selvatica presentate prima dell’adozione della medesima deliberazione, trovano applicazione i 
criteri e le disposizioni in vigore alla data della loro presentazione. 

Richiamato, in particolare, che con la summenzionata D.G.R. 29 dicembre 2021, n. 37-4490, 
come modificata dalla D.G.R. 3 agosto 2022, n. 52 - 5506, è stata stimata in euro 1.900.000,00 la 
spesa massima per la liquidazione del contributo regionale relativo ai danni prodotti dalla fauna 
selvatica e dall'attività venatoria alla produzione agricola, per gli interventi e le iniziative per la 
prevenzione dei danni stessi e per le perizie correlate fino al 31 dicembre 2021 a favore degli 
ATC/CA. 

Dato atto che, come da verifiche della Direzione regionale Agricoltura e Cibo, tenuto conto 
dell’inserimento dei dati relativi all’accertamento dei danni sugli appositi applicativi informatici 
regionali, la spesa per la liquidazione del contributo regionale a favore degli ATC/CA risulta 
incrementata di euro 3.700.000,00, rispetto a quanto destinato dalla D.G.R. 29 dicembre 2021, n. 
37-4490 (euro 1.900.000,00) e nel rispetto di quanto da quest’ultima disposto, per gli interventi e le 
iniziative svolte nell’anno 2021. 

Dato atto che l’ulteriore onere per il bilancio finanziario gestionale 2022-2024 – annualità 
2022-2023, pari ad euro 3.700.000,00, trova copertura finanziaria: 
- per euro 2.100.000,00 con l’Impegno n. 2022/726 di euro 2.100.000,00 assunto sul capitolo di 
spesa n. 177135/2022 (Missione 16 - Programma 1602), di cui alla D.D. n. 640 del 29 settembre 
2020; 
- per euro 1.050.000,00 con l’Impegno n. 2023/198 di euro 1.050.000,00 assunto sul capitolo di 
spesa n. 177135/2023 (Missione 16 - Programma 1602) di cui alla D.D. n. 440 del 23 maggio 2021; 
- per euro 550.000,00 con l’Impegno n. 2023/291 di euro 968.387,82 assunto sul capitolo di spesa 
n. 177135/2023 (Missione 16 - Programma 1602) di cui alla D.D. n. 919 / 2021 del 25 ottobre 2021. 

Ritenuto, pertanto, di integrare di euro 3.700.000,00 la spesa massima prevista di euro 
1.900.000,00 di cui alla suddetta D.G.R. 29 dicembre 2021, n. 37-4490, come modificata dalla 
D.G.R. 3 agosto 2022, n. 52 - 5506, per la liquidazione del contributo regionale relativo ai danni 
prodotti dalla fauna selvatica alla produzione agricola, agli interventi e le iniziative per la 
prevenzione dei danni stessi e alle perizie correlate fino al 31 dicembre 2021 a favore degli 
ATC/CA. 

Preso atto che sono stati tardivamente inseriti a cura degli ATC, CA e Province i dati delle 
spese di perizia riferite al 2021. 

Dato atto che, a fronte di tale ritardo, la sopra richiamata Direzione regionale Agricoltura e 
Cibo non potendo disporre in tempo utile dei suddetti dati per dare applicazione ai criteri definiti 
per la definizione del contributo come stabiliti dalla D.G.R. 29 dicembre 2021, n. 37-4490, con D.D. 
n. 1023 del 16 dicembre 2022 ha approvato il massimale per le annualità 2023, 2024 e 2025. 

Ritenuto, pertanto, di disporre che, a parziale modifica della D.G.R. 29 dicembre 2021, n. 
37-4490, come modificata dalla D.G.R. 3 agosto 2022, n. 52-5506, per le spese sostenute per le 
perizie dei danni dagli ATC/CA dalle Province e dalla Città metropolitana di Torino per l’anno 2022 
sia riconosciuto l’importo massimo di euro 123,00 a perizia. 

Dato atto, inoltre, che, come da verifiche della suddetta Direzione regionale Agricoltura e 
Cibo, nelle more dell’approvazione del regolamento dei nuovi criteri che disciplineranno, ai sensi 
dell'articolo 26 della legge 157/1992 e dell’articolo 5 della l.r. 5/2018 come modificata dalla L.r. 9 
luglio 2020 n. 15, per il risarcimento e la prevenzione dei danni in agricoltura da fauna selvatica e le 
loro perizie, risulta necessario prevedere che, in linea con la D.G.R. 29 dicembre 2021, n. 37-4490, 
come modificata dalla D.G.R. 3 agosto 2022, n. 52 - 5506: 

• l'erogazione delle risorse ai fini della liquidazione degli aiuti, agli ATC/CA, alle Province e 
alla Città metropolitana di Torino quale contributo regionale per le spese per il risarcimento, 
la prevenzione dei danni in agricoltura da fauna selvatica in riferimento all'annualità 2022, 
sia prevista per le due voci di spesa, a favore: 



1)  degli ATC/CA fino al raggiungimento del 90% dell’importo annuale complessivamente 
rendicontato da parte dei citati Enti;  

2)  delle Province e della Città metropolitana di Torino fino al raggiungimento del 100% 
dell’importo annuale complessivamente rendicontato da parte dei citati Enti; 

• la spesa massima accertata e presente sull'applicativo regionale, alla data 21 novembre 2022, 
per la liquidazione del contributo regionale relativo ai danni prodotti dalla fauna selvatica 
alla produzione agricola, agli interventi e le iniziative per la prevenzione dei danni stessi 
risulta essere: 

- di euro 648.725,59 per gli interventi e le iniziative svolte nell’anno 2022, a favore degli ATC/CA; 
- di euro 33.686,59 per gli interventi e le iniziative svolte nell’anno 2022, a favore delle Province e 
della Città metropolitana di Torino. 

Dato atto che: 
• l’onere per il bilancio finanziario gestionale 2022-2024 – annualità 2024, pari ad euro 

648.725,59, trova copertura finanziaria con l'impegno n. 2024/137 di euro 2.018.387,82 
assunto sul capitolo di spesa 177135/2024 (Missione 16 - Programma 1602) di cui alla D.D. 
n. 445 del 30 maggio 2022; 

• l’onere per il bilancio finanziario gestionale 2022-2024 – annualità 2023, pari ad euro 
33.686,59, trova copertura finanziaria con l’impegno n. 2023/292 di euro 275.000,00 
assunto sul capitolo di spesa 177130/2023 (Missione 16 - Programma 1602) di cui alla D.D. 
n. 803 del 16 settembre 2021; 

• per un massimo rispettivamente di euro 1.369.662,23 e di euro 241.313,41, da destinare alle 
perizie, trova copertura finanziaria con i suddetti due provvedimenti di impegno. 
Ritenuto, pertanto, di dare atto che, per l’anno 2022, ammonta a complessivi euro 

2.293.387,82 la spesa prevista con riferimento all’erogazione dei contributi per la prevenzione, il 
risarcimento e le perizie dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole. 

Ritenuto, inoltre, di disporre che, a partire dall'annualità 2023, per la quantificazione 
dell’annuale contributo regionale concedibile relativo ai danni prodotti dalla fauna selvatica alla 
produzione agricola, agli interventi e le iniziative per la prevenzione dei danni stessi accertati, la 
Giunta regionale con propria deliberazione ogni anno definisce la percentuale dell'importo, in base 
allo stanziamento di bilancio dell'anno successivo a quello di riferimento, dopo aver provveduto a 
decurtare le spese per le perizie, fino al 100% della spesa prevista sull'accertato dei danni e degli 
interventi e le iniziative per la prevenzione degli stessi e che la quota a carico degli ATC/CA è pari 
al 10% del contributo così definito. 

Richiamato che l'Allegato A alla D.G.R. 29 dicembre 2021, n. 37-4490, con la quale è stato 
regolamentato il criterio per il riconoscimento e il calcolo del massimale del contributo regionale 
per le spese di perizia, in particolare, prevede: 
"2. Il contributo viene calcolato sulla base del numero di perizie eseguite dal 01.01 al 31.12 di ogni 
anno, a seguito di rendiconto prodotto entro il 28 febbraio dell’anno successivo. 
3. Il contributo coprirà il costo delle perizie fino ad un massimale da definirsi mediante atto 
dirigenziale secondo i seguenti criteri: 
media delle spese di perizia sostenute nei 3 anni precedenti all’adozione dell’atto di definizione dei 
massimali su un campione pari al 25% degli enti (25% degli ATC, 25% dei CA, 25% delle 
province) che hanno rendicontato il costo e il numero delle perizie.   
4. La definizione dell’importo massimale viene definito con periodicità triennale." 

Richiamato, inoltre, che con la D.G.R. 29 dicembre 2021, n. 37-4490, come modificata dalla 
D.G.R. 3 agosto 2022, n. 52 - 5506, è stato, tra l’altro, disposto di applicare l’importo massimo di 
euro 123,00 per le spese sostenute per le perizie dagli ATC/CA per l'anno 2021. 

Richiamato che con D.G.R. 29 dicembre 2021 n. 37-449 è stato stabilito che"Nel caso in cui, 
senza motivata giustificazione, gli ATC/CA non abbiano provveduto ad aggiornare tempestivamente 
e correttamente il sistema informativo regionale con gli esiti dell’attività istruttoria delle 
segnalazioni dei danni e non  abbiano rispettato i termini previsti per le attività procedurali 



previste da criteri del presente Allegato, le strutture regionali competenti provvederanno alla 
decurtazione del 20% dell’importo spettante per i fini istituzionali, relativi all’anno successivo a 
quello di riferimento, agli enti interessati. L’importo delle decurtazioni verrà ripartito 
proporzionalmente tra gli altri ATC/CA". 

Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i. 

Visto la D.G.R. 29 agosto 2017, n. 12-5546 ai fini del visto preventivo di regolarità 
contabile. 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 17 
ottobre 2016, n. 1-4046, come modificata dalla D.G.R. 14 giugno 2021, n.1-3361. 

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, con voti unanimi  
 

delibera 
 
a. di integrare di euro 3.700.000,00 la spesa massima prevista di euro 1.900.000,00 di cui alla  
D.G.R. 29 dicembre 2021, n. 37-4490, come modificata dalla D.G.R. 3 agosto 2022, n. 52 - 5506, 
per la liquidazione del contributo regionale relativo ai danni prodotti dalla fauna selvatica alla 
produzione agricola, agli interventi e le iniziative per la prevenzione dei danni stessi e alle perizie 
correlate fino al 31 dicembre 2021 a favore degli ATC/CA; 
b. di dare atto che tale ulteriore onere per il bilancio finanziario gestionale 2022-2024 – annualità 
2022-2023, pari ad euro 3.700.000,00, trova copertura finanziaria: 
- per euro 2.100.000,00 con l’Impegno n. 2022/726 di euro 2.100.000,00 assunto sul capitolo di 
spesa n. 177135/2022 (Missione 16 - Programma 1602), di cui alla D.D. n. 640 del 29 settembre 
2020; 
- per euro 1.050.000,00 con l’Impegno n. 2023/198 di euro 1.050.000,00 assunto sul capitolo di 
spesa n. 177135/2023 (Missione 16 - Programma 1602) di cui alla D.D. n. 440 del 23 maggio 2021; 
- per euro 550.000,00 con l’Impegno n. 2023/291 di euro 968.387,82 assunto sul capitolo di spesa 
n. 177135/2023 (Missione 16 - Programma 1602) di cui alla D.D. n. 919 / 2021 del 25 ottobre 2021. 
c. di disporre che, a parziale modifica della D.G.R. 29 dicembre 2021, n. 37-4490, come modificata 
dalla D.G.R. n. 52 - 5506 del 3 agosto 2022, per le spese sostenute per le perizie dei danni dagli 
ATC/CA, dalle Province e dalla Città metropolitana di Torino, per l’anno 2022, sia riconosciuto 
l’importo massimo di euro 123,00 a perizia; 
d. di stabilire che, in linea con la D.G.R. 29 dicembre 2021, n. 37-4490, come modificata dalla 
D.G.R. 3 agosto 2022, n. 52 - 5506, l'erogazione delle risorse ai fini della liquidazione degli aiuti, 
agli ATC/CA, alle Province e alla Città metropolitana di Torino quale contributo regionale per le 
spese per il risarcimento, la prevenzione dei danni in agricoltura da fauna selvatica in riferimento 
all'annualità 2022, sia prevista per le due voci di spesa, a favore: 

1. degli ATC/CA fino al raggiungimento del 90% dell’importo annuale complessivamente 
rendicontato da parte dei citati Enti;  

2. delle Province e della Città metropolitana di Torino fino al raggiungimento del 100% 
dell’importo annuale complessivamente rendicontato da parte dei citati Enti; 

e. di dare atto che, per l’anno 2022, ammonta a complessivi euro 2.293.387,82 la spesa prevista con 
riferimento all’erogazione dei contributi per la prevenzione e il risarcimento dei danni, arrecati dalla 
fauna selvatica alle produzioni agricole a favore degli ATC/CA, Province e Città metropolitana di 
Torino; 
f. di dare atto che tale onere per il bilancio finanziario gestionale 2022-2024 – annualità 2024: 
- pari ad euro 648.725,59, trova copertura finanziaria con l'impegno n. 2024/137 di euro 
2.018.387,82 assunto sul capitolo di spesa 177135/2024 (Missione 16 - Programma 1602) di cui alla 
D.D. n. 445 del 30 maggio 2022; 



- pari ad euro 33.686,59, trova copertura finanziaria con l’impegno n. 2023/292 di euro 275.000,00 
assunto sul capitolo di spesa 177130/2023 (Missione 16 - Programma 1602) di cui alla D.D. n. 803 
del 16 settembre 2021; 
- per un massimo di euro rispettivamente di euro 1.369.662,23 e di euro 241.313,41, da destinare 
alle perizie, trova copertura finanziaria con i suddetti due provvedimenti di impegno; 
g. di disporre che, ai sensi della legge regionale 5/2018, a partire dall'annualità 2023, per la 
quantificazione dell’annuale contributo regionale concedibile relativo ai danni prodotti dalla fauna 
selvatica alla produzione agricola, agli interventi e le iniziative per la prevenzione dei danni stessi 
accertati, la Giunta regionale con propria deliberazione ogni anno definisce la percentuale 
dell'importo, in base allo stanziamento di bilancio dell'anno successivo a quello di riferimento, dopo 
aver provveduto a decurtare le spese per le perizie, fino al 100% della spesa prevista sull'accertato 
dei danni e degli interventi e le iniziative per la prevenzione degli stessi e che la quota a carico degli 
ATC/CA è pari al 10% del contributo così definito; 
h. di demandare alla Direzione regionale Agricoltura e Cibo, Settore Conservazione e gestione 
fauna selvatica e acquicoltura l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l’attuazione di 
quanto disposto dal presente provvedimento. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22, nonché ai sensi dell’art. 
26 del D.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 


